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◆Nuovo passo in avanti verso
l’integrazione tra le due società
Attesa per il giudizio Ue

◆ Impennata del titolo in Borsa
E intanto Gros Pietro annuncia
«Presto voli a basso costo»

31ECO05AF01Joint venture Alitalia-Klm
Nasce il gigante europeo
Cempella: ma la fusione è ancora prematura Leo van Wijk della Klm e Domenico Cempella dell’Alitalia Aviolat / Ansa

ROMA Alitalia e Klm stringono
ulteriormente i rapporti e annun-
ciano un nuovo passo avanti nel-
la loro alleanza. E la Borsa applau-
de facendo impennare il titolo
della ex compagnia di bandiera.
L’intesa diventerà operativa a par-
tire dal prossimo primo novem-
bre, sarà basata su una formula di
ripartizione dei profitti 50/50 e
avrà una struttura di manage-
ment unica e comune sia per la
joint venture passeggeri che per
quella cargo, diretta da un board
comune. Previste anche decisioni
congiunte relative alla flotta, in-
cluse quelle di investimento in
nuovi aerei. Alitalia e Klm conti-
nuano inoltre a studiare ulteriori
forme di integrazione finanziaria,
oganizzativa e legale con l’obietti-
vo di raggiungere tale ulteriore in-
tegrazione prima del primo aprile
2002. Klm contribuirà inoltre con
100 milioni di euro agli investi-
menti sostenuti da Alitalia per il
lancio di Malpensa.

La fusione tra le due compagnie
resta tuttavia sullo sfondo. Klm e
Alitalia, come reso noto dal co-
municato ufficiale, studieranno
ulteriori forma di integrazione, e
fra queste c’è anche l’ipotesi di
una fusione. Ha detto un portavo-
ce della società olandese: «Una fu-
sione è una delle possibilità»,
ogni passo in questa direzione
avrebbe bisogno dell’approvazio-
ne delle autorità di controllo.

«Per ora non è in discussione
nessuna fusione tra l’Alitalia e la
Klm», ha affermato l’amministra-
tore delegato dell’Alitalia, Dome-
nico Cempella, sottolineando che
l’intesa raggiunta sulla ripartizio-
ne degli utili rappresenta «il pun-
to cardinale di un’alleanza non
solo commerciale ma per l’inte-
grazione fra le due compagnie
con l’obiettivo di gestire il presen-
te e soprattutto il futuro». L’al-
leanza, che dovrebbe diventare
operativa dal primo novembre
prossimo, vede la creazione di
due joint venture, una per i pas-
seggeri ed una per il trasporto
merci.

Cempella, pur sottolineando
che non è questo il momento di
parlare di scambi azionari o fusio-
ni, non ha smentito che tali que-
stioni siano state oggetto delle
conversazioni con il collega olan-
dese Leo Van Wijk. E lo stesso
presidente della Klm ha fatto pre-
sente che «ci sarà una terza fase:
una terza fase che bisogna iniziare
a studiare immediatamente pren-
dendo in considerazione tutte le
opzioni, anche la fusione. Certo,

è - ha detto - ancora presto per
parlare di quale soluzione verrà
adottata.

Per ora Alitalia e Klm funzione-
rà come una unica compagnia ae-
rea, la più grande d’Europa per
destinazioni e passeggeri traspor-
tati, e da questa posizione di forza
si potrà avere una alleanza globa-
le che includerà la Northwest. Ab-
biamo poi l’intenzione - ha detto
Van Wijk - di includere nei prossi-
mi mesi altre linee aree strategi-
che in tutto il mondo per creare
una delle più grandi alleanze glo-
bali».

Decisivo sarà comunque l’ap-
puntamento dell’11 agosto pros-
simo, quando sarà il turno della
Ue di pronunciarsi. Lo ha detto il
portavoce del commissario Ue al-
la concorrenza Karel Van Miert,
che dovrà esprimere un parere in
merito al «fidanzamento» tra le
due compagnie aeree.

Intanto, il presidente dell’Iri
Gian Maria Gros Pietro ha annun-
ciato che «Alitalia sta studiando
la possibilità di offrire voli su
compagnie a basso costo come
fanno i concorrenti». Secondo
Gros-Pietro, «l’aumento della li-
beralizzazione favorirà l’incre-
mento della varietà e della qualità
dell’offerta dei voli. I passeggeri
potranno scegliere tra voli meno
costosi e meno confortevoli e voli
più costosi con servizi migliori».

Rutelli attacca
Treu su Malpensa
e Fiumicino

Gli uomini radar
revocano
lo sciopero del 6

■ «Qualialtridannisivogliono
produrreneiconfrontidelsi-
stemanazionale?Ormaitutta
larealtàproduttivaeancheil
Parlamentochiedonoagran
voceilriequilibriodeivolidal
sistemadiMalpensa,cheevi-
dentementenonfunziona,a
Fiumicino.Michiedocosa
aspettailministrodeiTra-
sporti».Lohadettoierimatti-
nailsindacodiRomaFrance-
scoRutelli,amarginedellavi-
sitacompiutaalnuovocentro
dicontrolloaereodiCiampi-
no.«Credo-haaggiuntoRu-
telli -chedobbiamoavereuna
rispostaperchéilministro
Treunonpuòandareostina-
tamentecontrolavolontàdel
Parlamento».

■ Èstatorevocatoloscioperodei
controlloridivoloaderentiaLi-
cta,UgleAppl,programmato
peril6agostoprossimodalle
10.00alle14.00.Lohareso
notoilministerodeiTrasporti,
precisandochelaprotestaè
rientratadopounincontro
svoltosialdicastero,conla
partecipazionedell’Enavedi
tutteleorganizzazionisinda-
calinazionali. IntantolaFilt
esprimeungiudiziopositivo
sull’incontrosvoltosigiovedì
seraalministerosullaverten-
zaMeridiana,checonsentedi
riprendereletrattativeper il
rinnovodelcontrattodeglias-
sistentidivoloeimpegnaisin-
dacatiasospendereogniagi-
tazionefinoalprimoottobre.

Tir, il divieto di sorpasso resta ma il governo tratta
Il ministro Treu invita alla concertazione. Camionisti soddisfatti. Martedì si decide
ROMA Sorpassi tra Tir ancora off-
limits sul tratto della A1 Bologna-
Firenze e sull’Autobrennero. Il di-
vieto rimane, almeno fino a mar-
tedì prossimo quando autotra-
sportatori,Aiscat erappresentanti
di Governo si riuniranno per
«concertare» soluzioni tecniche
operative.Ladecisioneè statapre-
saal termine dell’attesovertice tra
i ministri dei lavori pubblici Enri-
co Micheli, dell’Interno Rosa Rus-
so Jervolino, e dei Trasporti Tizia-
no Treu con i sindacati di catego-
ria. Due ore didibattito sintetizza-
te in una dichiarazioni di intenti
del Governo. Tre i punti fonda-
mentali emersi. Il primo riguarda
la «necessità di una più forte con-
certazione» che «in questo caso -
ha poi sottolineato Micheli - è
mancata». «Il Governo - secondo
Confartigianato Trasporti e Sna-
Casa - ha riconosciuto che ogni
decisione relativa alla limitazione
della circolazione autostradale
dovràessereadottataconirespon-
sabili delle categorie interessate».
Martedì la prova del nove anche
per individuare quelli che i sinda-

cati di categoria chiamano divieti
«intelligenti».

Nel documento anche rassicu-
razioni:nonsivuolepunirenessu-
no.«IlGoverno -scrivonoi tremi-
nistri -nonhamaiintesodiscrimi-
nare alcuna categoria di utenti,
tanto meno quella degli autotra-
sportatori, ai quali riconosce un
ruoloessenzialenellosviluppodel
sistema Italia, e verso i quali non
debbono essere assunti provvedi-
mentipunitivi». Terzo punto la
riunione di martedì. Quindi un
appello alla «pace sociale» da par-
tedelministroTreuperunatregua
delle manifestazioni «non benve-
nute in questo periodo». Ma «allo
stato - risponde l’Unione Traspor-
tatori Italiani - non riteniamo esi-
stenti le condizioni per revocare
l’iniziativa di protesta indetta per
lunedì sull’Autobrennero visto
che non è stata definita alcuna
convocazionespecificaperesami-
nare la situazioneche si ècreata in
quel tratto dove, dopo il divieto,
gli incidenti traTir sonopassatida
16 a66 rispettoallo stessoperiodo
del‘98».

ROMA Tregua armata sul fronte del-
la guerra del latte. Ma all’orizzonete
si profilano nuove tempeste. Ieri gli
allevatori, che per l’intera notte ave-
vano assediato la sede dell’Aima in
via Palestro a Roma, hanno ottenuto
il richiesto incontro con il ministro
delle Politiche agricole, Paolo de Ca-
stro. Un colloquio che, a detta dei
manifestanti, ha lasciato le cose co-
me stavano. È servito però a chiudere
la fase del presidio e ad annunciare,
appunto, una tregua. Per oggi, però,
è alle viste quella che gli allevatori
chiamano «la terza fase di mobilita-
zione». Una terza fase «a sorpresa», di
cui non si conoscono né i termini né
le modalità. Si sa, invece, che la ri-
chiesta di incontrare il Massimo D’A-
lema resta nella loro agenda. Lo chie-
dono, in una nota congiunta, i re-
sponsabili dei comitati di Veneto,

Lombardia e Lazio, lo sollecita il pre-
sidente della commissione Agricoltu-
ra della Camera, il verde Alfonso Pe-
coraro Scanio. «Riteniamo - ha soste-
nuto il responsabile del Cospa, Gia-
comazzi - che l’inadempienza del si-
stema delle quote latte al quale ci ri-
belliamo sia ormai un problema poli-
tico e, per questo, chiediamo di vede-
re il Presidente del consiglio». Finito
il presidio nel centro di Roma, resta
in piedi quello ridotto dei 51 trattori
a Torre in Pietra.

Ma torniamo all’incontro Cobas-
ministro. La delusione dei produttori
è evidente. «Abbiamo ottenuto pro-
messe ma nessun fatto concreto». De
Castro ha detto che le regole europee
vanno rispettate e, quindi, le multe
vanno pagate. «Durante il colloquio -
ha detto - ho raccontato più detta-
gliatamente cose che già sapevano ri-

guardo alle trattative con la Comuni-
tà europea (aumento di 600mila ton-
nellate della quota di produzione de-
stinata all’Italia per il 2000; scompar-
sa delle multe per il futuro, anticipo
di una soluzione su questo fronte che
era, invece, prevista per il 2005 ndr):
il problema della rigidità delle quote,
però, per ora esiste e non si può non
rispettarlo». «Noi cerchiamo di aiuta-
re -continua - con fidejussioni, inte-
ressi ridotti e rateizzioni, ma dobbia-
mo rispettare anche gli allevatori che
sono in regola senza, quindi, cambia-
re le norme delle quote».

Il problema è stato affrontato an-
che in altre sedi. I Tar di Lombardia,
Lazio e Emilia hanno accolto i ricorsi
per irregolarità sulle cartelle esatto-
riali, sospendendo le multe (circa
4.000 per 300 miliardi). La regione
Lombardia però non si accontenta.
Formigoni è all’attacco. Ha proposto
di fare ricorso alla Corte costituziona-
le contro il decreto di riforma del set-
tore lattiero-caseario, perché lesivo -
secondo i consiglieri di maggioranza
lombardi - dell’autonomia delle re-
gioni.

N.Ca.

IL CASO

De Castro ai Cobas del latte:
«Le multe vanno pagate»

SEGUE DALLA PRIMA

Solo da noi può accadere che
durante la campagna elettorale
i competitori che vogliono pro-
pagandare la loro immagine in
Tvdebbanopagareunpedaggio
al loro avversario politico. Alla
faccia delle battaglie liberali e li-
bertarie del Polo! Altro che ven-
dette della sinistra, altro che
esproprio proletario! Siamo in
presenza di una sorta di Ghino
diTaccotelematicocheimpone
un dazio alla carovana di pas-
saggio, prima di depredarla del
tutto lungo il percorso. Le urla
di queste ore assomigliano alle
campagne forsennatamente
estremiste contro il principio di
legalità,chehannocaratterizza-
to una parte (per fortuna solo
una parte) della destra italiana.
Si tratta di un bombardamento
preventivo, un fuoco di sbarra-
mento che intende intimidire il
governo e le forze del centrosi-
nistracostringendoliadunarre-
tramento. Questa volta non sa-
ràcosì.Lapropostadelgoverno,

che sarà naturalmente poi di-
scussa e valutata nel merito dal
Parlamento, partirà comunque
giàconilsostegnopienoedeter-
minante delle forze della mag-
gioranza.Adifferenzadiquanto
accade anche in queste ore nel
Polo, il nostro impegno non sa-
rà mai urlato o con atteggia-
menti estremistici. Sarà anzi
una battaglia condotta nel no-
me delle libertà generale della
modernizzazione, dell’allinea-
mento sul piano giuridico e isti-
tuzionaleall’Europa.Guai sece-
dessimo alla tentazione di scen-
deresulterrenodelPolo,esaspe-
rando i toni e le polemiche, ma-
gari confondendo la questione
della Par Condicio, con quella
dell’assettoedellaproprietàdel-
leTv.Tantopercapirci,unavol-
ta per tutte, ed evitare nuove
«Guerre dei Puffi»: nessuno ha
intenzione di mettere in discus-
sione la libertà d’antenna e di
impresa, i livelli occupazionali,
i bilanci e l’autonomia delle reti
Mediaset. Non c’è nessuna mi-
naccia di oscuramento o messa
sotto tutela. Tralasci quindi il
Cavaliere le sue citazioni e i rife-
rimenti ai Bolscevichi parlan-
do, come ha fatto, di assalto

estremo al capo dell’opposizio-
ne. Nessunovuol dare «l’assalto
al Palazzo d’Inverno». Non ci
sono né i bolscevichi né l’inver-
no, né francamente mi pare
che, purcontutto il rispettoche
merita il capo dell’opposizione
parlamentare italiana, esso pos-
sa in qualche modo ricordare il
generale Kerenskijo lozarNico-
laII.

D’altronde poi, e Berlusconi
lo sa, in questi tre anni di gover-
no dell’Ulivo il problema del
conflitto di interessi non è stato
minimamente affrontato, anzi
sono state create le condizioni
legislative affinché le aziende
italiane, comprese quelle del
Cavaliere, potessero godere del-
le migliori condizioni possibili
per ricapitalizzarsi. Negli anni
dei bolscevichi, insomma, Ber-
lusconinonsolononèstato,co-
me lui stesso paventava, ridotto
sullastradaachiederel’elemosi-
na,maaddiritturasièarricchito
rimettendoinsestoibilancidel-
leproprieaziende.

Bene hanno fatto dunque, il
presidente del Consiglio D’Ale-
ma, il governo, la maggioranza
ed il segretario dei Ds Veltroni,
che di questo tema ha fatto un

tratto essenziale dell’azione del
Partito, a non farsi commuove-
re dai piagnistei né intimidire
dalle minacce rilanciando con
determinazione, la questione
della Par Condicio. Alla ripresa
autunnale la proposta del go-
verno sulla regolamentazione
deglispotincampagnaelettora-
le andrà accompagnata dalla
proposta unitaria della maggio-
ranza sul conflitto di interessi.
Non si trattadi dare corso a ven-
dette, ma di attuare ed afferma-
re anche in Italia un principio
cardine di qualsiasi democrazia
«normale»: la separazione tra
funzioni politiche e di governo
ed il controllo del sistema delle
telecomunicazioni. Su questo
tema sarebbe auspicabile una
convergenza che vada anche al
di là delle forze che appoggiano
il governo. I Ds faranno ogni
sforzo per impedire risse e con-
vincere tutti che la definizione
delle regole è utile al paese ed
anche al Polo che potrebbe (se
avrà la forza ed il coraggio) libe-
rarsi dei legami con il partito
azienda che oggettivamente ne
limitanolacredibilitàpolitica.E
sarà utile anche a quelle forze
che, al di fuori del Polo, ma dal-

l’opposizione, (Lega e Rifonda-
zione) hanno fatto di questa
battaglia una questione di prin-
cipio.

Oggisulterrenodelleregolesi
scontrano due concezioni op-
poste, quella di chi vuol difen-
dere i privilegi, le posizioni di
monopolio, le sovrapposizioni
trapoliticaedaffari, iconflittidi
interesse e chi si pone il proble-
ma di una svolta liberale, euro-
pea, antimonopolista. Stupisce
che nel Polo ci si possa ancora
definire liberisti e sposare poi,
per interesse posizioni che sono
esattamente l’opposto. Certo in
parecchi, inquestianninelcen-
trodestra hanno sofferto, in si-
lenzio, di ricorrenti mal di pan-
cia. Conservatori ed innovatori
si definiranno in questa batta-
gliacheciaspetta.Unabattaglia
che siamo intenzionati a porta-
revittoriosamenteatermine.Se
qualcunopensassechesiamodi
fronte adunasceneggiataestiva
faràbenearicredersiinfretta.Le
scelte di questi giorni su Par
Condicioeconflittodiinteressi,
annunciate dal governo, dalla
sua maggioranza e dai Demo-
cratici di Sinistra sono irreversi-
bili. GIUSEPPE GIULIETTI

PAR CONDICIO
DOV’È LO SCANDALO?


